
L'Estensore: 

Proposta N.

Numero imputazione spesa Imputazioni di spesa

Nulla osta, in quanto conforme 
alle norme di contabilità. 

Il Direttore Area Economica Finanziaria 

Parere

Il Direttore 
Amministrativo

La Direttrice
 Generale 

Dott.ssa Maria Grazia Furnari 

Il Segretario verbalizzante

 OGGETTO:

La Direttrice Generale dell’AOUP “Paolo Giaccone” di 
Palermo, Dott.ssa Maria Grazia Furnari, nominata con 
D.P. n.324 serv.1°/S.G. del 21 giugno 2024 e assistita dal segretario
verbalizzante adotta la seguente delibera sulla base della proposta di
seguito riportata.

Del

Allegati:

Si autorizza l'imputazione della spesa sul conto e l'esercizio indicati 
entro il limite del budget annuale assegnato al centro di costo 
richiedente.

Parere 

Il Direttore 
Sanitario

AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA 

DELIBERAZIONE DELLA DIRETTRICE GENERALE 

Data imputazione spesa 



IL DIRIGENTE PROFESSIONALE AVVOCATO

Avv. Augusto Amari

DATO ATTO Che i sigg.ri G.D. e S.D. hanno promosso contro questa Azienda un 
procedimento giudiziario sommario (ex art. 702 bis c.p.c.) per ottenere il 
risarcimento del danno subito dalla de cuius sig.ra G.C. a seguito di intervento 
chirurgico;
che al giudizio è stato assegnato il numero di R.G.n.11861/21; 
che tale rito sommario era stato azionato dal momento che i ricorrenti avevano 
precedentemente promosso un accertamento tecnico preventivo (R.G. 
n.4548/2019), avente ad oggetto la medesima fattispecie;
che la difesa aziendale è stata curata dall’Avvocatura Distrettuale dello Stato di 
Palermo;

PRESO 
ATTO

che i ricorrenti, in sede di giudizio sommario, hanno prodotto la relazione  a 
firma del collegio peritale dei cc.tt.uu., (dott.ri Rosaria Lombino e Francesco 
Inzirillo) depositata nel già citato procedimento di istruzione preventiva (R.G. 
n. 4548/2019) recante data 27 febbraio 2021,  invocandone le risultanze;
che in tale sede i cc.tt.uu, pur evidenziando una corretta esecuzione 
dell’intervento chirurgico, individuavano “la cagione del decesso della povera 
paziente nell’insorgenza dell’infezione ospedaliera”, precisando che a questa 
fossero “da imputare le avverse condizioni che lentamente ma 
progressivamente hanno condotto la sig.ra C.(omisssis) al decesso” ;

DATO ATTO  che il giudice con l’ordinanza repert n.6476/2024 (All.1), che ha definito il 
giudizio sommario de quo, valorizzando le risultanze emerse dalle relazioni 
peritali, ha statuito:
 che fosse stato accertato, sulla base della relazione peritale d’ufficio, la 
sussistenza del nesso di causalità tra l’attività assistenziale prestata e il danno 
arrecato alla paziente, poiché “….nella fase di assistenza post-operatoria, una 
volta emerse le complicanze infettive, furono correttamente adottati gli 
accorgimenti e applicate le cure adatte e che la responsabilità della struttura 
sanitaria rispetto all’esito infausto sia da ricondursi limitatamente all’omessa 
adozione delle misure idonee a prevenire le infezioni nosocomiali”.

PRESO 
ATTO

che, tanto premesso, il giudice in sede di ordinanza repert. n. 6476/2024 ha 
condannato quest’Azienda al pagamento di:
€ 267.436,84  oltre a interessi dalla data della decisione sino al saldo in favore 
del sig. G.D. ;
€ 343.847,36  oltre a interessi dalla data della decisione sino al saldo  in 
favore della sig.ra S.D. ; 
€ 3.660,00 oltre a interessi dalla data della decisione sino al saldo, in solido in 
favore dei ricorrenti (relative al pagamento sostenuto dai ricorrenti per le 
spese di consulenza tecnica di parte);
€ 23.350,00 (di cui euro 15.659,00 per il giudizio sommario di cognizione ed 
euro7.691,00 per l’ATP) oltre rimborso spese vive, spese generali al 15%, 
I.V.A. e C.P.A. nella misura legalmente dovuta, a titolo di spese di lite in 
favore dei ricorrenti;
inoltre, il giudice, definitivamente pronunciando, poneva a carico 



dell’Azienda soccombente le spese di C.T.U.;
DATO ATTO che con missiva pervenuta al protocollo generale n. 67357/2024, l’Avv. Matteo 

Angelillis, nella qualità di difensore dei sigg.ri G.D. e S.D. ha notiziato il 
proponente Ufficio, al fine dell’utile conteggio delle spese di lite, di aderire al 
regime fiscale ordinario (prospetto riassuntivo allegato) ed ha, al contempo, 
richiesto il versamento a suo favore dell’importo relativo alle spese legali;
che, tuttavia, non essendo pervenuto alcun accordo in deroga a firma degli 
assistiti o comunque apposita delega notarile, appare opportuno procedere per 
come statuito giudizialmente con ordinanza repert. n.  6476/2024, ovvero al 
pagamento delle spese di lite in favore dei sigg.ri G.D. e S.D;
che pertanto andranno versati:
- a titolo di risarcimento del danno, € 269.906,06 in favore del sig.G.D. (€ 
267.436,84 più interessi legali alla data del 31 gennaio 2025, pari ad € 
2.469,22) ed € 347.022,06 in favore della Sig.ra S.D. (€ 343.847,36 più 
interessi legali alla data del 31 gennaio 2025, pari ad € 3.174,70);
- a titolo di rimborso spese di consulenza tecnica di parte € 1.830,00 ciascuno 
(metà di € 3.660,00 riconosciuti in ordinanza);
-a titolo di spese legali € 17.495,23 ciascuno (metà del totale di € 34.990,46 
dato dalla somma di € 22.848,36 a titolo spese di atp comprensive di accessori 
come per legge, € 11.222,10 a titolo di spese di procedimento sommari 
comprensive di accessori come per legge e di € 920,00 a titolo di contributo 
unificato);
- € 1.000,00 ciascuno a titolo di spese di c.t.u. (metà del totale di € 2.000,00 
rappresentato dall Avv. Angellilis con missiva pec prot. n. 67457/2024);

RAVVISATA la necessità di dotare il presente atto della clausola d’immediata esecuzione al 
fine da evitare l’avvio di azioni esecutive;

DATO ATTO che il Dirigente che propone il presente provvedimento, sottoscrivendolo, 
attesta che lo stesso, a seguito dell’istruttoria effettuata, è conforme alla 
normativa che disciplina la materia trattata ed è, sia nella forma che nella 
sostanza, totalmente legittimo, veritiero e utile per il servizio pubblico, ai sensi 
e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 1 della L. 14 gennaio 1994 n. 20 e 
succ. modifiche ed integrazioni, e che lo stesso è stato predisposto nel rispetto 
della legge 6 novembre n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”, 
nonché nell’osservanza dei contenuti del vigente Piano Aziendale della 
Prevenzione della Corruzione;

PROPONE DI
PRENDERE 
ATTO

dell’Ordinanza repert. n. 6476/2024 del 12/09/2024, Tribunale di Palermo 
– III Sez. Civ. (RG n. 11861/2021);

LIQUIDARE E 
PAGARE

gli importi dovuti ai ricorrenti sigg.ri G.D. e S.D. a titolo di risarcimento 
dei danni subiti in cagione del decesso della madre sig.ra G.D. e a titolo di 
spese di lite e a titolo di spese di c.t.p. e c.t.u.;

AUTORIZZARE pertanto, l’Area Economico-Finanziaria ad emettere il seguente ordinativo 
di pagamento:
-€290.231,29 in favore del sig. G.D.;
-€367.347,29 in favore della sig.ra S.D.;

  IMPUTARE         il costo complessivo derivante dall’esecuzione del presente 
provvedimento, pari ad  € 657.578,58 sul conto 5.09.03.02.0101 anno 
2024.



La Direttrice Generale

Vista la proposta di deliberazione che precede, e che s’intende qui di seguito riportata e trascritta;
Visto il parere favorevole espresso dal Direttore Amministrativo;
Visto il parere favorevole espresso dal Direttore Sanitario;
Ritenuto di condividerne il contenuto;
Assistito dal segretario verbalizzante;

DELIBERA

Di approvare la superiore proposta, che qui si intende integralmente riportata e trascritta, per come
sopra formulata dal Dirigente della struttura proponente.
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